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RAPPRESENTANZE   SINDACALI   DI   BASE

ADERENTE  ALLA  CONFEDERAZIONE    UNITARIA    DI    BASE    (C.U.B.)


IL GOVERNO METTE IN VENDITA

LE SEDI ISTITUZIONALI DELL’INPS !

· Dopo aver cartolarizzato i crediti, togliendo all’Ente il controllo sul recupero dei crediti;

· Dopo aver modificato per decreto la funzione della Vigilanza Ispettiva, trasformandola in consulenza per le imprese, secondo gli indirizzi del Ministero del Lavoro;

· Dopo aver dismesso gli immobili ad uso abitativo, espropriando l’Ente e le casse previdenziali di una preziosa riserva tecnica;

· Dopo aver imposto, con una direttiva, che le circolari dell’Istituto fossero vagliate preventivamente dal Ministero del Lavoro, ponendo quindi l’INPS sotto stretta tutela del Ministero condotto da Maroni;

Oggi il Governo pratica l’ennesimo scippo all’autonomia ed alle casse dell’Ente, attuando un programma di vendita degli stabili in cui sono allocate le Sedi.

Un gruppo di banche acquisirà la gestione di un Fondo immobiliare chiuso nel quale confluiranno tali stabili; l’INPS successivamente dovrà pagare un canone d’affitto (probabilmente a prezzi di mercato) per continuare ad occupare le Sedi oggi di proprietà dello stesso Ente.

Tutto questo con la “scusa” di valorizzare gli immobili, razionalizzare la spesa e gli spazi, che il Ministero dell’Economia ritiene troppo ampi rispetto a quelli delle Aziende private.

Si arriva poi all’assurdo di prevedere la possibilità per l’Ente di riacquistare in futuro, con diritto di prelazione in quanto affittuario, gli stabili oggi ceduti al Fondo costituito dal Ministero dell’Economia. 

Ci troviamo ancora una volta di fronte ad un’operazione che mira a fare cassa, ad intascare soldi freschi, che probabilmente serviranno per tamponare il debito pubblico o per finanziare la riduzione dell’IRAP  alle Imprese!!!

Dopo aver acquisito gli immobili con i contributi dei lavoratori, oggi tale risorsa è strappata all’Ente previdenziale per attivare l’ennesima operazione di selvaggia privatizzazione, con l’intento di affossare la Pubblica Amministrazione. Tale disegno appare evidente, dal momento che ci sarà nei prossimi anni un aumento considerevole delle spese sostenute dall’Ente per il pagamento dei canoni d’affitto, a fronte di una richiesta del Governo di diminuzione delle spese di funzionamento.

La RdB è l’unica forza sindacale che, al momento, ha denunciato questo ulteriore attacco all’autonomia degli Istituti previdenziali, con il comunicato di Parastato dell’8 novembre scorso e nel corso della video conferenza su TFR e Pensioni complementari, svoltasi in data odierna. Si evidenziano positivamente, in questa sede, le dichiarazioni contrarie alla vendita delle Sedi Istituzionali da parte del Presidente del CIV, Franco Lotito, che parla di una politica economica “dell’oggi per oggi” e di “un’economia di guerra”.

La RdB farà sentire il proprio dissenso nelle Sedi Istituzionali e pubbliche, per smascherare e contrastare i progetti di svendita della Pubblica Amministrazione.

Sul sito della RdB www.rdb.inps è pubblicato l’elenco delle Sedi che saranno cedute al Fondo immobiliare.

Roma, 12 novembre 2004                        p. Coordinamento Nazionale RdB-CUB PI INPS

                                                                         Campolo-Fofi-Romagnoli-Sirano
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